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INTRODUZIONE

Roberto N

Università di Roma “La Sapienza”

 Lo statuto epistemologico della geografia e della storiografia è profonda-
mente cambiato nel corso del tempo ed è verosimile che continui a cambiare in-
sieme al mutamento della sensibilità degli uomini per l’ambiente in cui vivono e 
per le vicende che li vedono protagonisti. Se nell’antichità la geografia ha avuto 
due anime, una scientifico-matematica e una descrittiva o geo-etnografica¹, a 
partire dal XIX secolo la geografia ha accentuato gli aspetti scientifici, mante-
nendo però le sue due componenti, fisica e antropica, quest’ultima in dialogo 
costante con altre discipline, dalla storia all’antropologia fino all’economia. Il 
percorso della storiografia è stato in parte diverso: nell’antichità e, direi, anche 
in questo caso, fino al XIX secolo, la storiografia è stata un genere letterario e la 
ricostruzione delle vicende passate è sempre rimasta nel campo della δόξα²; con 
il positivismo è iniziato il tentativo di trasformare la storiografia in scienza, un 
tentativo destinato, a mio avviso, a non dare esito per la natura stessa della ma-
teria storica, che non ammette alcun tipo di verifica sperimentale³. In termini di 
statuto letterario, nell’antichità la geografia non ha mai fatto parte del sistema 
dei generi canonizzati, ma è stata in costante dialogo con altri generi e con al-
tre discipline: la filosofia, per quanto attiene la geofisica e la geometria, la sto-
riografia, per gli aspetti connessi a quella che oggi chiamiamo geografia umana, 
la filologia (γραμματική) per l’esegesi delle fonti poetiche, indispensabili alla ge-
ografia storica. Viceversa la storiografia è entrata presto nel novero dei princi-
pali generi di prosa. Isocrate (XV 45) definisce la storiografia con una perifrasi 
(ἕτεροι δὲ τὰς πράξεις τὰς ἐν τοῖς πολέμοις συναγαγεῖν ἐβουλήθησαν) nel contesto 
di un elenco dei generi di prosa (τρόποι τῶν λόγων) a cui si sarebbe potuto de-
dicare e ai quali ha preferito il proprio genere. E Aristotele (Rh. 1360a, 35 s.) 

1  Vd. soprattutto van P 1957 e P 1984.
2  Vd, per questo N 1992, Introduzione e passim.
3  Su questo rinvio a N 2012.
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parla di αἱ τῶν περὶ τὰς πράξεις γραφόντων ἱστορίαι. Intorno alla metà del IV se-
colo, dunque, la storiografia è già un genere riconosciuto, con due grandi mo-
delli, Erodoto e Tucidide, che ne condizioneranno gli sviluppi fino alla tarda età 
imperiale e poi all’epoca bizantina. Ma la storiografia non è soltanto la grande 
storiografia, volta alla ricostruzione della storia della Grecia e del mondo cono-
sciuto: la storiografia è anche una galassia di generi minori⁴, per esempio le va-
rie forme della storiografia locale, che non sono mai entrate nei canoni, ma che 
hanno svolto funzioni importanti, ad esempio definendo l’identità delle comu-
nità cittadine e preservandone la memoria.
 Il rapporto tra la geografia e la storiografia è sempre stato molto stretto, fin 
dalle origini: gli storici avevano bisogno di descrivere lo spazio in cui si svolge-
vano le vicende da loro narrate e i geografi dovevano riempire lo spazio che de-
scrivevano. Geografia e storiografia compaiono nella cultura greca tra la fine del 
VI secolo a.C. e gli ultimi decenni del secolo successivo. La prima opera di geo-
grafia descrittiva, quella di Ecateo, posteriormente conosciuta con i titoli di Πε-
ριήγεσις e di Περίοδος γῆς, dedicava spazio all’etnografia e alla geografia storica, 
andando a trattare anche toponimi omerici da tempo in disuso⁵. E il primo sto-
rico, Erodoto, concepisce in modo molto ampio l’oggetto della sua indagine: 
le celebri formulazioni del proemio, τὰ γενόμενα ἐξ ἀνθρώπων e ἔργα μεγάλα τε 
καὶ θωμαστά, comprendono i costumi dei popoli e le loro realizzazioni architet-
toniche, ma non sono trascurate le ricerche sulla forma della terra e quelle di 
geografia fisica, come, ad esempio, lo studio delle inondazioni del Nilo. Gli sto-
rici posteriori a Erodoto spesso sceglieranno la via tucididea di concentrarsi 
sulle vicende politiche e militari, ma, in varia misura, lasceranno spazio a excur-
sus geografici e etnografici su singole aree o a sezioni autonome sulla geografia 
dell’ecumene (Eforo, Polibio). 
 Poiché è inevitabile servirsi di categorie moderne (ad esempio: scienza e let-
teratura) per descrivere i fenomeni dell’antichità greca e romana, è necessario 
fare qualche precisazione sulle categorie antiche, in particolare su quella di ge-
nere letterario. Riprendendo lo schema tracciato da Luigi Enrico Rossi⁶, si può 
dire che i generi erano strettamente collegati con le occasioni di esecuzione in 
età arcaica e classica e che persero progressivamente questo legame, già a par-
tire dalle fine del V secolo. La frattura tra generi e occasioni si consumò prima 
nella prosa e poi nella poesia, andando a creare quello spazio almeno in parte 
autonomo che definiamo letteratura⁷. Il superamento della concezione per cui 

4  Per questo concetto vd. C 1985.
5  Vd. N 2003.
6  R 1971.
7  Vd. N 2004 e 2014.
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i generi erano una sorta di contenitori di elementi formali e contenutistici, che 
si è potuto raggiungere mediante il concetto di genere come insieme di strategie 
(Gian Biagio Conte⁸), ci ha consentito di interpretare in modo più adeguato le 
interazioni tra generi letterari e tra testi.
 Il volume, che nasce dal seminario di GAHIA che si è tenuto a Roma presso 
l’Università “La Sapienza” il 23 novembre 2017, vuole contribuire al dibat-
tito sulla geografia antica nelle sue interazioni con la storiografia, andando ad 
approfondire nodi problematici e indagando su alcuni generi e testi chiave. Il 
contributo di José Maria Candau Morón, che apre la prima parte del volume, 
dedicata a Tradizioni e generi letterari, interpreta la novità introdotta da Ero-
doto e Tucidide come il superamento di una letteratura latissimo sensu storica 
volta a conservare una memoria culturale. Quella di memoria culturale è una 
categoria introdotta nell’antropologia da Jan Vansina, che può essere conside-
rata come uno dei presupposti della Intentionale Geschichte di Hans-Joachim 
Gehrke⁹: si tratta di strumenti utili nella prospettiva di cogliere le funzioni di 
generi letterari e di singoli testi. Francisco Javier Gómez Espelosín affronta il 
genere del resoconto di viaggio, un genere dallo statuto non perfettamente de-
finito, che compare già nell’epos e che interagisce con altri generi nella storio-
grafia di Erodoto e in opere innovative come l’Anabasi di Senofonte. In questo 
caso l’autore prende le mosse da una delle forme-base del folktale, quella del rac-
conto di viaggio, per andare a ricercare le tracce di quello che definisce un ge-
nere perduto. Anche Francisco Javier González Ponce affronta un problema 
legato alla definizione di un genere letterario, in questo caso quello del periplo, 
mettendo in risalto i diversi punti di vista dei moderni, mossi da interessi di ri-
costruzione storico-letteraria e di classificazione rigorosa, e degli antichi, che 
agivano in vista di scopi utilitaristici e didattici. Il testo a cui si fa riferimento è 
quello di Marciano di Eraclea, attivo all’inizio del V secolo d.C. Se applichiamo 
al caso dei peripli la categoria di  ‘letteratura sommersa’¹⁰, nella quale rientrano 
molte opere di argomento tecnico e scientifico, la differenza tra antichi e mo-
derni acquista ulteriore spessore: i peripli non sono mai entrati tra i generi lette-
rari usati nelle scuole di grammatica e di retorica e non possono essere studiati 
con gli strumenti di cui ci serviamo per l’epos o per la tragedia. Le difficoltà 
che hanno incontrato le scoperte della geografia fondata sull’indagine matema-
tico-scientifica sono al centro del lavoro di Serena Bianchetti, che mostra come 
la determinazione in termini astronomici del circolo artico, probabilmente ad 

8  C 1991.
9  Vd. da ultimo F–G–L 2010.
10  Sulla categoria di letteratura sommersa, individuata da L. E. Rossi, vd. ora C–

G 2014, C–L 2016, E–G 2016.
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opera di Pitea di Marsiglia, non abbia inciso sui mappamondi che hanno conti-
nuato a individuare il circolo artico in relazione alla posizione di Rodi. Da que-
sto studio emerge anche una chiara definizione di ‘geografia scientifica’, utile in 
particolare per definire l’opera di Eratostene di Cirene. Francesco Prontera of-
fre un quadro delle conoscenze geo-etnografiche delle classi dirigenti romane e 
della loro limitata penetrazione nella storiografia latina, dimostrata attraverso 
il confronto tra Polibio e Livio: negli autori latini il tema geografico non emerge 
come autonomo campo di interesse e, d’altro canto, non sono neanche valoriz-
zate le grandi strade romane, vie di espansione del potere romano, ma anche in-
sostituibili strumenti di conoscenza del territorio.
 La seconda parte del volume comprende una serie di Casi di studio, il primo 
dei quali, proposto da Virgilio Costa, è quello delle epitomi e delle opere che 
alle epitomi, indipendentemente dal titolo, possono essere accostate, a partire 
dall’epitome dell’opera di Erodoto di Teompompo di Chio fino alla tarda anti-
chità. Sotto il profilo della teoria dell’epitome vengono messe in risalto le affinità 
tra le formulazioni di Diodoro Siculo e quelle del secondo libro dei Maccabei. 
La crisi del genere dell’epitome in età imperiale è ricondotta a vari fattori, dallo 
scarso apprezzamento per le opere storiche contemporanee o recenti al pro-
gressivo impoverimento dei contenuti a causa dell’attività degli epitomatori. Un 
caso di interazione tra geografia e storiografia, esaminato da chi scrive, è quello 
dell’Anabasi, un’opera che si serve delle strategie di diversi generi letterari, dalla 
storiografia all’encomio e all’auto-elogio (e all’apologia), fino al discorso pane-
girico, per creare un suo proprio e inedito genere letterario. Nell’Anabasi emer-
gono sia motivi riconducibili al prototipo di ogni racconto di viaggio, l’Odissea, 
sia motivi della geo-etnografia erodotea e che interagiscono con le strategie ri-
feribili della narrazione storica. Gonzalo Cruz Andreotti indaga sull’incidenza 
della romanizzazione dell’Iberia sulla percezione dello spazio geo-etnografico, 
che da paesaggio coloniale viene descritto, specialmente in Strabone, mediante 
categorie che non sono né integralmente romane né integralmente autoctone. 
L’ultimo contributo, quello di José Vela Tejada, mette in rapporto le due opere 
di Strabone, gli Hypomnemata historikà e la Geografia, cercando di cogliere le 
interazioni tra geografia e storiografia e l’unità sostanziale della produzione di 
Strabone, volta a mostrare e a dimostrare la grandezza del dominio di Roma. 
In questa prospettiva Strabone diventa un esponente di quello che Vela Tejada 
chiama ‘enciclopedismo’ e che fa risalire, per la prosa, a Senofonte.
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Diodoro Siculo: 28 e n. 44, 97-99, 103, 

108, 138 n. 60, 155 n. 25, 168 n. 64
Diogene Laerzio: 96, 109, 114
Diogene lo Stoico: 107
Diogeniano di Eraclea: 104

Dione di Prusa (Crisostomo): 20, 32 (Or. 
XXXVI)

Dionigi di Alicarnasso: 100 (su Teo-
pom po), 103, 155, 156 n. 26

Dionigi Periegeta: 114
Dionisio di Bisanzio: 52, 53 n. 49, 56, 62 

Fig. 1, 63 Fig. 1 e Fig. 2
Dioniso: 163 e n. 47 (artisti di)
Druso: 165 e n. 55
Duero: 135, 140
Durazzo: 89

Ebro: 87-88 (trattato dell’E.), 88 (valle 
dell’E.), 135 n. 31, 140 (Idubeda)

Ecateo: viii, 30, 45 n. 18, 46, 54 n. 50, 
131, 131, 156, 161 e n. 42

Edepso: 163 e n. 47
Eforo: viii, 25, 90, 108, 114 (libri IV e V), 

160, 161 e n. 42
Egitto: 20, 24, 26, 28, 76, 164
Eliano, Claudio: 19, 57
Eliconio di Bisanzio: 96
Elio Aristide: vedi Aristide, Elio
Elio Sereno: 97, 105
Elio Tuberone, Quinto: 155
Eliodoro di Atene: 30-31 e n. 53
Ellanico: 45 n. 18
Eniani: 121, 126
Epitafio: 6
Epitome: 95-109
Era: 24
Eracle (Herakles): 22, 23 n. 22, 132, 133, 

137
Eraclea Pontica: 122
Eracleone di Efeso: 104
Eraclide Critico: 31 e n. 54
Eraclidi: 7
Eratostene: 21, 28, 44, 45 e n. 18, 46, 54 

n. 50, 59, 60 e n. 76, 70, 75, 76, 77, 
79, 87, 89, 132, 133, 139, 158 e n. 
34, 161 e n. 42

Eretteo: 7, 8, 9
Erode di Giudea: 155
Erodiano: 104
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Erodoto: viii, 19, 21, 26, 30, 76, 95 n. 1, 
103, 101, 108, 116, 123, 125, 131, 
140, 156, 160, 168 e n. 64

Erofilo di Calcedonia: 69
Eschilo: 125 e n. 28 (Persiani)
Esichio di Alessandria: 104
Esichio di Mileto: 105-106 e n. 51
Etiopi: 29
Etruria: 86
Etruschi: 90
Eubei: 72
Euclide: 69, 70
Eudosso di Cnido: 44, 45 n. 18, 54 n. 50, 

70, 72, 73, 74, 77, 78, 79, 161 e n. 42
Eudosso di Rodi: 54 n. 50, 63 Fig. 1 e Fig. 2
Eufemo di Caria: 19 e n. 9
Eufrate: 118-119
Eumolpo: 7, 8
Euristeo: 7
Eutimene : 21, 25-26, 44, 63 Fig. 1 e Fig. 2
Evemero: 28
exempla: 114

Fabio Pittore: 88
Fano: 89
Fasi, fiume: 7
Feaci: 71, 115
Fedro: 164 n. 49
Fenici: 72
Filarco: 96
Filea: 44, 63 Fig. 1 e Fig. 2
Filino, trattato di: 87 e n. 6
Filippo II: 41
Filisto: 108
Filocoro di Atene: 101-103
Filodemo di Gadara: 103
Filone di Biblo: 97
Filone di Bisanzio: 62 Fig. 1, 69
Filostrato, Flavio: 20, 31
Flach, Iohannes: 106
Flavio Filostrato: vedi Filostrato, Flavio
Flegonte di Tralles: 96
Focesi: 28 e n. 45, 72
Fortunate, isole: 8
Fozio: 55 n. 56, 103 n. 37, 106 n. 48

Gabinio: 149, 156
Gallaecia: 135, 141
Galli: 88
Gallia: 157
Gellio, Aulo: 103 n. 37, 159
Gemino: 77, 79
Geografia: 113-128 (rapporto tra geogra-

fia e storia)
Germanico, Giulio Cesare: 72, 165 e n. 

55
Giamblico: 105
Giambulo: 28
Giasone: 22
Giasone di Cirene: 97-98
Giovanni Scoto: 53 n. 48
Giuda Maccabeo: 97
Giuseppe Flavio: 109, 148, 155 e n. 24
Giustiniano: 148
Gorgia: 7 (Epitafio)
Gracco, Tiberio Sempronio: vedi Sempro-

nio Gracco, Tiberio
Gran Re: 122, 126
Greco: vedi  
Grifi: 24
Guadalquivir: 134, 140 (Betis)
Guadiana: 134, 140

Halai: 163 e n. 48
Halbwachs, Maurice: 4
Hispania: 134, 139, 141, 157
Humboldt, Alexander von: 113

Iberia: 131, 132, 133, 134, 135 n. 32, 139, 
140, 141 n. 78, 142 Fig. 1, 164

Idubeda: vedi Ebro
Ierne, parallelo di: 76, 77
Ignazio diacono: 106 n. 48
Ilipa, battaglia di: 138 n. 60
Illiria: 87, 88
Imilcone: 29-30
India: 28, 158 n. 33, 164
Indiani: 87
Indiano, Oceano: 27
Indo: 24
Ioni: 124
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Ipparco di Nicea: 45 n. 18, 69, 70, 72, 74, 

78, 79, 82 (Fig. 5), 160
Isidoro di Carace: 44, 62 Fig. 2, 63 Fig. 1 

e Fig. 2
Isocrate: 115
Issedoni: 24
Itaca: 115
Italia: 157, 165
Itineraria: 21

Kroll, Wilhelm: 127

Lacinio, capo: 87
Larimna: 163 e n. 48
Latini: 86
Lazio: 86
Leone: 8
Leone, costellazione del: 73 e n. 10, 74, 

78, 79
Leone Diacono: 55, 64 Fig. 5
Lepido: 103 e n. 35
Lestrigoni: 123
Lico di Reggio: 46
Licofrone: 46 n. 23
Liguri: 88
Lira, costellazione della: 73 e n. 10
Lisso: 87
Livio, Tito: 90-91 (confronto con Poli-

bio), 141, 156
locus amoenus: 126
Lotofagi: 115, 123
Luciano: 20, 27, 32, 108
Lucillo di Tarra: 104
Lukacs, Georg: 127
Lusitania: 134, 135-136, 140

Magneti: 121, 126
: Cantabrigiensis Bibl. Univ. 

Gg. II. 33: 40 n. 7; Londinensis add. 
MS 19391: 40; Matritensis 4701: 
42, 52; Palatinus Heidelbergensis Gr. 
398: 40, 53, 54, 55, 56, 58, 62 Fig. 
1, 64 Fig. 5; Parisinus suppl. Gr. 443: 
41, 53, 54, 55, 64 Fig. 5; Parisinus 

suppl. Gr. 443a: 40; Vaticanus Gr. 
1087: 72 n. 9; Vatopedinus 655: 40, 
53, 55, 62 Fig. 1, 64 Fig. 5

Mantinei: 122
Marciano di Eraclea: 39-67
Marticora: 27
Maurusia: 157
Medi: 117, 118 n. 17
Media: 117, 118
Megastene: 28, 87, 158 e n. 33 e n. 34
Mela, Pomponio: 56, 86, 89
Melkart: 132
Memoria culturale (cultural memory): 4- 

14, espec. 4-6
Menippo di Pergamo: 44, 45, 63 Fig. 1 e 

Fig. 2
Meroe: 76
Meseta: 140
Mespila (Mosul): 117, 118
Metauro, battaglia del: 89
Mimnermo di Colofone: 9 (Smirneide)
Minoidis Minas, Konstantinos: 40
Misi: 126
Mitridiate V: 154 e n. 23
Mitridate VI: 149, 154 e n. 23, 159, 163
Mitridate di Pergamo: 149
Mnasea: 63 Fig. 1 e Fig. 2
Mossineci: 120, 123, 124 e n. 25, 125
Mostar: 88
Museo (il): 44

Nabonido: 118 n. 17
Narbonese: 89
Naron (Narenta): 88
Nasamoni: 28 e n. 45
Nearco: 21, 27 e n. 40, 47, 59-60, 63 Fig. 

1 e Fig. 2, 158 n. 33
Nerio, capo: 135
Nero, Mar: 23, 26
Nicanore: 102 e n. 30
Nicolao di Damasco: 155
Nigidio Figulo: 77
Nilo: viii, 25-26, 159 n. 36
Ninfodoro: 63 Fig. 1 e Fig. 2
Ninive: 118 e n. 17
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Nino: 108
Nisa: 155
Numanzia: 140

Oceano: 28, 30, 71
Odisseo (Ulisse): 22-23, 32, 71, 86
Odrisi: 123
Ofela: vedi Apela
Ogigia, isola di: 71
Omero: 19, 132, 155 n. 25, 156, 161 e n. 

41 e n. 42
Onesicrito: 158 n. 33
Orcomeno: 163 e n. 48
Oribasio di Pergamo: 102
Orione: 71
Orsa Maggiore, Grande Orsa (Μεγάλη 

Ἄρκτος): 71-72, 73, 74, 76 n. 18, 77, 
78, 79, 80 (Fig. 1 e Fig. 2)

Ottavio, Ottaviano: vedi Augusto

Paflagoni: 121-122, 126
Paflagonia: 126
Palefato: 56
Panfila di Epidauro: 103-104 e n. 37
Panfilo di Alessandria: 104
Paradossografi: 19
Paradossografia: 20
Patavium: 137
Patrocle: 28
Pausania: 20, 31
pax Romana: 155
Pelio, monte: 31
Pergamo: 107
Periegeseis: 20, 30
Periplo: 20, 21, 48 e n. 25 (concetto), 160
Perseo: 22
Persiani: 123
Persico, golfo: 86
Piceni: 89
Pirenei: 140, 141 n. 78
Pirro: 87 n. 6
Pitea: 27, 28, 30, 44, 46, 54 n. 50, 70, 79, 

132, 139
Pithekoussai: 72 n. 8
Platone: 70

Pleiadi: 71
Plinio: 27, 51, 56, 57, 89, 134, 135, 137
Plutarco: 103, 108, 109, 148, 149, 151 n. 

15, 161-162
Polemone di Ilio: 31
Polibio: viii, 19, 30, 70, 90-91 (confron-

 to con Livio), 91, 108, 114 (libro 
XXXIV), 132, 135, 136, 137, 138, 
139-140, 141-142, 147 n. 2, 150 e n. 
13, 151, 157-158, 159 n. 37 e n. 39, 
160, 161 e n. 42, 163, 168, 169

Pompeo: 77, 149, 154, 159, 164 n. 50
Pomponio Mela: vedi Mela, Pomponio
Ponto Eusino: 86, 149
Posidonio: 45 n. 18, 77, 91, 136, 137, 

139, 140, 150 e n. 13, 154, 155 n. 
25, 157, 158-159, 160, 161 e n. 41 
e n. 42, 164 e n. 49 e n. 50, 168 n. 
64, 169

Postumio Albino: 88
Prisciano Lido: 53 e n. 48, 64 Fig. 5
Processioni trionfali: 89
Procopio: 54, 64 Fig. 5
Protagora: 45, 50 e n. 34 e n. 35 e n. 39, 

51 n. 40
Pselchis: 147 n. 3, 150 (battaglia di)
Punicorum annales: 30

Resoconti di pellegrinaggi: 31
Resoconti di viaggio: 17-33
Rimini: 89
Ritter, Carl: 113
Rodi: 77, 79
Rodi, orizzonte di: 73, 74, 76, 77 (latitu-

dine di), 78
Roma: 77, 109, 117, 164, 165
Romani: 86, 87
Romanizzazione: 131, 134, 135 n. 32, 

136 e n. 50, 141-142, 154-156
Rossi, Luigi Enrico: viii, 114 n. 2
Rosso, Mar: 28
Russo, Lucio: 69

Sacro, capo: 133, 135
Sagunto: 140, 141 n. 75



187 – 

Samo: 24
Santa Restituta (Lacco Ameno), cratere 

di: 72, 81 (Fig. 3)
Sardegna: 88
Sataspe: 19 e n. 8, 28 e n. 45
Satiro (grammatico): 96
Scheria (Corfú?): 71
Scilace di Carianda: 21, 24-25, 44, 63 Fig. 

1 e Fig. 2
Scipione Emiliano, Publio Cornelio: 140, 

141 n. 75
Seleucidi: 27
Sempronio Gracco, Tiberio: 140
Senofonte: 19, 108, 113-128, 125, 168, 169
Senofonte di Lampsaco: 60, 63 Fig. 1 e 

Fig. 2
Septem triones: 71
Serpente, constellazione del: 73 e n. 10
Serse: 123
Sicilia: 87
Siene, parallelo di: 76
Sila: 149, 163-164 e n. 47
Simia: 44, 63 Fig. 1 e Fig. 2
Simonidis, Konstantinos: 40
Simplicio: 70
Siracusa: 69
Sitalce, canto di: 121
Sopatro di Apamea: 105
Sosandro: 44, 63 Fig. 1 e Fig. 2
Spagna: 87, 88, vedi anche Hispania
Sparta: 124
Spartani: 124
Stefano di Bisanzio: 53 e n. 49, 57, 58 e n. 

64, 59, 64 Fig. 5
Storia: 3-14 (origini), 113-128 (rapporto 

tra geografia e storia)
Strabone: 19, 21, 30, 40, 44, 45, 46, 54 n. 

50, 57, 59 e n. 74, 60 n. 75, 70, 76, 
79, 89, 91, 132-142, 147-169

Strade romane: 89-90 (e geografia), Via 
Appia, Domitia, Egnatia, Emilia, 
Flaminia: 89

Suez, canale di: 24

Tago, fiume: 133, 135, 140

Talete di Mileto: 45 n. 18
Taranto: 87
Tartesso: 24, 135 n. 32, 137
Tauro: 88
Tegea: 103 n. 35
Teofane: 77
Teofrasto di Ereso: 101
Teopompo di Chio: 100-101 e n. 22, 108
 : ἀνδρεία: 7; ἄνδρες ἔνδο-

ξοι: 155 n. 23; ἄνδρες φιλόσοφοι: 161 
e n. 42; ἀνὴρ πολυπλανής: 30; ἀεὶ φα-
νερὸς κύκλος: 72; ἀρκτικὸς κύκλος: 
72; ἀρχαιολογία: 91; αὐτοψία: 25, 30, 
153; διόρθωσις: 45, 49; ἔκφρασις: 
127-128; ἐπιτομή: 96; ἔργα: 115; θείη 
πομπή: 24; ἱστορία: 151; κακοπάθεια: 
98; κλίματα: 75 n. 16; κολοσσουργία: 
148 n. 3, 151, 153, 160, 162, 169 e 
n. 68; λόγοι: 115; νόμιμα βαρβαρικά: 
20; νόστος: 115 n. 8; οἰκουμένη: 164, 
165, 166; παιδεία: 115; παίδευσις: 47; 
περίοδοι γῆς: 160; πολιτεία: 87; πολι-
τικὴ φιλοσοφία: 151 n. 16; πολυμάθεια: 
161; συναγωγή: 95, 96, 97; σύνεσις: 7; 
σύνταξις: 153, 167; σφαιροποιία: 71; 
σῲζειν τὰ φαινόμενα: 70; τερατεία: 23; 
τόπος: 27; ὑπομνήματα: 151; φιλόσο-
φος: 161-162; φοιβόλαμπτος: 22 n. 
21; ψευδολογία: 23

Termodonte: 126
terrae incognitae: 87, 149 (terra ignota)
Tertulliano: 148
Tessalonica: 89
Tevere: 86
�ule: 74, 75
Tiberio: 165 e n. 55, 166 e n. 57 e n. 58
Tigrane: 161
Timagene di Alessandria: 47, 63 Fig. 1 e 

Fig. 2, 102, 103, 156
Timageto: 58, 59, 63 Fig. 1 e Fig. 2
Timeo: 88, 90, 108, 151
Timostene di Rodi: 44, 50 e n. 37, 54 n. 

50, 60 e n. 76, 63 Fig. 1 e Fig. 2
Tirannione di Amiso: 164 n. 50
Tiro: 32
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Tirreno (mare inferum): 86
Tirteo: 9 (Eunomia)
Tito Livio: vedi Livio, Tito
Togati: 136
Tolemei: 27, 28
Tolemeo, Claudio: 21, 40, 45, 50 e n. 34 e 

n. 35, 70, 77, 134, 135
Tolemeo II: 44
Tolemeo IX: 149
Traci: 121, 126
Trattati: primo trattato romano-cartagi-

nese: 87; trattato di Filino: 87 e n. 6; 
trattato romano-tarantino: 87; tratta-
 to dell’Ebro: 87-88

Troia: 107, 108
Tropici: 76 n. 18
Tropico del Cancro: 76
Tucidide: viii, 11-12, 108, 123, 155
Turdetani: 134

Turdetania: 134-135, 137

Vansina, Jan: 3-4
Varrone: 96
Varrone, Marco Terenzio: 77, 85, 155 n. 

25
Vestino, Giulio: 104
Virgilio: 155 n. 25
Viriato: 135

Wolf, Friedrich August: 113, 127

Xifilino: 96

Zenobio: 104
Zenone di Sidone: 164 n. 49
Zenotemi: 60, 63 Fig. 1 e Fig. 2
Zeus: 117
Zonara, Giovanni: 96
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4th century BC to the end of the ancient world. �e decline of this lit-
erary typology in the Greek world, after the end of the Roman Repub-
lic, is traced back to a number of concomitant factors: the lower artistic 
quality, in the eyes of the scholars of imperial age, of the contemporary 
historical writings compared to those of the past; the shift towards the 
West of the political and cultural structures caused by the growth of 
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ethno-geographical realities.
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Abstract: No doubt the study of Strabo’s Historikà Hypomnémata is a 
complex task due to the scarcity of fragments transmitted to us. Even 
his Geography gives us only three short references. However, regard-
less of the autonomous literary creation in both works, a “unitary” idea 
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Geography. �is intellectual and literary impulse coincides with Stra-
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